
SINT UNUM - ORA DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI

Sacerdoti del s. Cuore - via Andolfato 1 - 20126 Milano

RRRRR Concludi con il  Padre nostro.
RRRRR Durante il mese, rileggi ogni giorno e tieni in cuore una delle frasi

bibliche di questa scheda.
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e a chi bussa sarà aperto” e a chi bussa sarà aperto” e a chi bussa sarà aperto” e a chi bussa sarà aperto” e a chi bussa sarà aperto” (Lc 11,10)(Lc 11,10)(Lc 11,10)(Lc 11,10)(Lc 11,10)

“IL GIUDICE E LA VEDOVA”

PREGARE LE PARABOLESINT UNUM n. 315

Nel vangelo di Luca si parla spesso della
preghiera: nel cap. 11 Gesù conclude di-
cendo: “Chiedete e vi sarà dato, cercate e
troverete, bussate e vi sarà aperto”; e con la
parabola del giudice e la vedova aggiunge
che occorre “pregare sempre, senza stan-
carsi mai”. In questo modo Luca vuole
educarci a una preghiera perseverante:
“pregare sempre” e “senza stancarsi” spe-
cie nei momenti di delusione, di fatica e
difficoltà, quando Dio sembra non ascol-
tarci, essersi stancato di noi.

Perseverare nella preghiera non significa
ripetere meccanicamente delle formule, ma
essere “ostinati” nel fidarsi di Dio. Sia
quando ci ascolta che quando sembra
ignorarci, può Dio venir meno alle sue pro-
messe, quando ci ha dato e continua a dar-
ci suo Figlio?
Chiediamo il dono di una preghiera assi-
dua, continua, fatta in ogni momento e per
qualsiasi necessità, perché è certo che Dio
ci esaudirà secondo la grandezza del suo
progetto su di noi.

Àlzati, Signore, giudice della terra, rendi ai superbi quello che si meritano! Fino
a quando i malvagi, Signore, fino a quando i malvagi trionferanno? Sparleran-
no, diranno insolenze, si vanteranno tutti i malfattori? Calpestano il tuo popolo,
Signore, opprimono la tua eredità. Uccidono la vedova e il forestiero, massacra-
no gli orfani. E dicono: “Il Signore non vede”. Chi ha formato l’orecchio, forse
non sente? Chi ha plasmato l’occhio, forse non vede? Se il Signore non fosse
stato il mio aiuto, in breve avrei abitato nel regno del silenzio. Quando dicevo: “Il
mio piede vacilla”, la tua fedeltà, Signore, mi ha sostenuto. Nel mio intimo, fra
molte preoccupazioni, il tuo conforto mi ha allietato. Il Signore è il mio baluar-
do, roccia del mio rifugio è il mio Dio. (Sal 94)

Fai un momento di silenzio davanti a Dio; chiedigli fede perseverante

e il dono di una preghiera continua...

Signore, ti chiediamo perdono della nostra poca fede, delle troppe paure
che bloccano la nostra preghiera. Abbiamo bisogno del tuo Spirito di for-
tezza, perché la nostra vita perseveri nel bene e resistiamo alla tentazione
del maligno. Accresci in noi la fede, come radice di confidenza in te e di
ogni vero amore. Amen.

“Bisogna pregare sempre senza stancarsi mai” (cf Lc 18,1)

Quando verrà, troverà gli uomini intenti
a pregare o piuttosto affannati a garan-
tirsi da se stessi il futuro? (cf B.
Maggioni).

La fede è sempre un fidarsi di Dio, un
buttarsi nelle sue braccia, giorno dopo
giorno, specialmente nei momenti più
difficili.
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O Cristo, crocifisso e risorto, insegnaci a resistere all’incredulità.
     Fa’ che non abbandoniamo Dio a causa delle cattiverie che sperimentia-

mo. Donaci di perseverare nel bene, tu che con la passione e morte hai
vinto il peccato, le tenebre, il Maligno. Fa’ che anche noi resistiamo agli
assalti del diavolo e alle ingiustizie degli uomini, in attesa della tua gra-
zia. E concedici che, contemplando la tua agonia sulla croce, ci sentia-
mo amati da te e non ci scoraggiamo nei momenti di lotta e di buio.

Ti preghiamo per chi è tribolato e schiacciato dal male…
PONI IN NOI LA FORZA DELLA TUA RISURREZIONE

Ti preghiamo per chi sperimenta la tentazione di abbandonare la fede…
Ti preghiamo per quanti subiscono ingiustizie, sopraffazioni, cattiverie…
Ti preghiamo per chi si sente debole, incapace, senza risorse…
Ti preghiamo per chi è avvolto dal buio e dallo scoraggiamento…
Ti preghiamo per chi non sa più pregare e attendere il tuo aiuto…
Ti preghiamo per i giovani: siano forti nella fede e generosi nella carità…
Ti preghiamo per gli sposi: le famiglie siano luogo d’amore e solidarietà...
Ti preghiamo per chi è chiamato a servire la Chiesa nel sacerdozio…
Ti preghiamo per i consacrati in povertà, castità e obbedienza…
Ti preghiamo per chi subisce persecuzione a causa della fede…
Ti preghiamo perché tutti perseveriamo nel bene…

… (altre intenzioni)

Accogliendo l’invito di Gesù, ci mettiamo in preghiera, chiedendo per noi e per tutti la
fiducia, la confidenza in Dio, la perseveranza nella fede.



Rileggi i brani biblici mentre chiedi allo Spirito santo di riempire il tuo cuore di
fiducia, e a Gesù di gustare la sua parola e viverla. Fai poi i
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(dopo ogni parola stai in silenzio meditando, oppure prega le decine del rosario)

1.“Diceva loro una parabola sulla necessità di pregare sempre, senza stancarsi
mai…”. Anche a te Gesù chiede di pregare sempre: perché? lo senti esagerato?
pensi che sia sufficiente pregare qualche volta? Come puoi definire la tua
preghiera? sostiene la preghiera dei tuoi familiari, di chi ti sta accanto? Si
deve pregare sempre perché ogni momento è quello della sua venuta.

2.“Viveva un giudice che non temeva Dio e c’era una vedova che gli diceva:
Fammi giustizia... ”. Avverti che la vedova ti rappresenta? Spesso anche tu
ti senti oppresso, con un mucchio di difficoltà, senti la tentazione del male, la
cattiveria di molti… Perché Dio non interviene? Quali sono i sentimenti del tuo
cuore? Sei tentato di lasciar la fede e la preghiera? È avvenuto qualche volta?

3.“Il giudice... disse tra sé: Poiché mi dà tanto fastidio, le farò giustizia…”.
Qual è la tua esperienza di Dio? Lo senti Padre o giudice lontano, indifferente?
Capisci che la tua preghiera lo sollecita, lo provoca? È proprio vero che se uno
ritarda ad esaudirti è cattivo? Che significato assumono i ritardi di Dio? Ma
tu continui a “infastidirlo” con le tue richieste?

4.“Dio non farà forse giustizia ai suoi eletti, che gridano giorno e notte
verso di lui? Lo farà prontamente”. Sei tra quelli che gridano a lui giorno e
notte per avere giustizia? Preghi invece che incattivirti, specie quando il male
pesa di più? La giustizia di Dio è la nostra salvezza, mantenerci suoi figli,
capaci di fare il bene... L’apparente assenza di Dio a cosa ti provoca? Che ti
manca di importante? Per cosa senti di dover gridare a Dio?

5.“Il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?”. Non
possiamo prescindere dalla fede: preghi perché sia sempre nel tuo cuore? La
fede nutre la fiducia e la preghiera: lo desideri per te e per i tuoi cari?  Domanda
anche la grazia della preghiera continua, confidente; prega per chi ha perso la
fede; affida al Signore i chiamati perché vivano intensamente la loro vocazione.
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Sono due le figure a confronto: la vedova
povera e il giudice. Occorre accorgersi che
la figura principale non è la vedova, ma il
giudice; non l’insistenza dell’uomo, ma la
certezza che Dio farà giustizia ai suoi elet-
ti. Se un uomo cattivo come quello della
parabola si lascia alla fine indurre dalla
preghiera di una vedova a fare giustizia,
quanto più Dio (che è Padre buono,
esatto contrario di quel giudice) esaudirà
le implorazioni dei suoi fedeli che chie-
dono: “Fammi giustizia”.  Questa espres-

sione, che ricorre quattro volte nel brano,
indica il centro della parabola: Dio farà
giustizia, cioè attuerà il suo progetto
d’amore su di noi, conservandoci suoi figli
e riempiendoci della sua misericordia.
Per questo Gesù ci dice: continuate a
pregare con insistenza e con fiducia;
l’intervento di Dio è certo e pronto: “Io
vi dico che farà loro giustizia pronta-
mente”!
Ma come sono la nostra fede e la nostra
preghiera?

Luca 18,1-8
Gesù 1diceva loro una parabola sulla necessità di pregare sempre, senza
stancarsi mai: 2“In una città viveva un giudice, che non temeva Dio né
aveva riguardo per alcuno. 3In quella città c’era anche una vedova, che
andava da lui e gli diceva: “Fammi giustizia contro il mio avversario”. 4Per
un po’ di tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: “Anche se non temo
Dio e non ho riguardo per alcuno, 5dato che questa vedova mi dà tanto
fastidio, le farò giustizia perché non venga continuamente a importunar-
mi”.
6E il Signore soggiunse: “Ascoltate ciò che dice il giudice disonesto. 7E Dio
non farà forse giustizia ai suoi eletti, che gridano giorno e notte verso di
lui? Li farà forse aspettare a lungo? 8Io vi dico che farà loro giustizia
prontamente. Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla
terra?”.

NEL SILENZIO DELLA PREGHIERA ADORANTE LASCIA RISUONARE LA PAROLA…

• Pregate ininterrottamente, in ogni cosa rendete grazie: questa infatti è
volontà di Dio in Cristo Gesù verso di voi. Il Dio della pace vi santifichi
interamente, e tutta la vostra persona, spirito, anima e corpo, si conservi
irreprensibile per la venuta del Signore nostro Gesù Cristo. Degno di fede
è colui che vi chiama: egli farà tutto questo (1Ts 5,17-18.23-24).

• In verità, in verità io vi dico: qualunque cosa chiederete nel mio nome, la
farò, perché il Padre sia glorificato nel Figlio. Se mi chiederete qualche
cosa nel mio nome, io la farò (cf Gv 14,12-14).

• Siate lieti nella speranza, costanti nella tribolazione, perseveranti nella
preghiera (Rm 12,12).

Rifletti… Noi siamo rappresentati dalla
povera vedova che non smette di pregare.
Nella sua insistenza è racchiuso tutto il
disagio dei buoni e degli onesti che hanno
l’impressione di essere abbandonati. Se
Dio è Padre amorevole, perché tante di-
sgrazie? Se Dio è giusto, perché l’ingiusti-
zia trionfa nel mondo? Se la parola di
Dio è verità, perché non riesce a scon-
figgere le forze della menzogna? Se Dio
è dalla nostra parte, perché non ascolta
le nostre preghiere? Gesù però ci assicura

che Dio è pronto, mentre è la nostra
fede a essere debole; Dio è salvatore,
ma siamo noi che non vogliamo la-
sciarci salvare; Dio è certezza, ma
noi siamo sempre scoraggiati e dub-
biosi. La grande tentazione nel tempo
della sofferenza è smettere di crede-
re, non pregare più, pensare che la
salvezza dipenda dalle nostre forze.
Il vero problema è espresso dalla do-
manda: Quando il Figlio dell’uomo
tornerà, troverà ancora fede?


